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Giunse giovanissimo, poco piii che ventenne, all9ncarico univer-
sitario di Camerino, da cui pass6 a Parma, Modena, Pisa e Genova, yin-
cendo nel frattempo il concorso per titolare di diritto romano. Chiarnato 
net 1935 a Torino, la sua citth, non se tie è pi6 voluto altontanare, Co. 
prendo dal 1945 anche La carica di preside della facoltà di giurispruden2a. 

Come si (a, nella concitazione di un momento doloroso, a sceverare 
tra I suol moltissin'ii scritti quelli piti signicativi? Signidcativi son tutti, 
da quello iniziae sull'eicacia dei pacea nel giudizi di buona fede, ai 
cori sui diritti reali, suite obbiigazioni, sui contraui, sugli schemi giuri-
dici a confronto della realtà sociale, alle lezioni a stampa sulla Storia del 
diritto romano ed ai contributi di diritto inoderno, tra cui primeggia 
per mole e approfondimento ii trattato deile servit6 prediali, scritto 
in collaborazione con II Dejana. Dai coral universitari cl?egli, al modo 
antico e nobile della tradizione accademica italiana, 	dettava >, seinpre 
diversi nell'oggetto e rinnovati nel metodo, anno per anno ai suoi stu-
denti torinesi, sono scaturiti, come faville del tornio, decine e decine, 
forse centinaic di contributi specifici, in minor numero di pagine, che 
hanno riempito le riviste e raccolte italiane ed estere. Inriumerevoli poi 
le o recensioni >> di libri altrui: recensiori critiche, approfondite, scarni-
ficanti, nelle quail egli profondeva II meglia della sue vastità di interessi 
e della sue eccezionale versatilit. 

Pn motto tornarido da Vienna, ove aveva fatto una confereoza in 
qudlla universit. Si apprcstava ad inaugurate II suo terzultimo corso 
accademico, prima di quel traguardo dei settant'anni die ogni veto pro-
fessore (e ce n'è ancora qualcuno) teme e aborrisce solo perch6 gil 
preclude La possibilita di sottoporsi aIl'estenuante fatica dell'insegna-
rnento. 

Forse meglio cosL Gli ultimi anni, per un norno come liii, sarebbe-
to srati tine incaizante agonie. Sopra tutto in questa atmosfera di sfa-
cimento che si respira, senipre phi greve, negli ateriei della penisola. 

23. ANDRE PIGANIOL. 

L'iniziativa di ripubblicare in raccolta quasi tufli gli scritti minori 
di Andre Piganiol è state parricolarmente felice, Non solo perché per-
metre di rileggere e di rivalutare con atnmirazione molte preziosissirne 
schegge del pensiero di questo grande storiografo, ma anche petché con- 
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tribuisce alIa rievocazione di una perona1i6 umana ricchissima per va-
stità di interessi Earghezza di dottrina, sagacia di osservazioni e non 
di rado (si scorra, ad esempic, l'articalo, 1.60 ss., <Qu'est-ce que 
l'histoire? ) signori!ith di ironia (P. A, Scripta varia, ed. par R. Bloch, 
A. Chastagnol, R. Chevallier, M. Renard, vol. 131 delta << Collection 
Latomus >> [Bruxelles, ed. Latomus, 1973]. 1. Généralitds, P. 564; H. 
Les origMes de Rome ci la Repuh1iqe, p. 385; IlL LEttpire, p. 387). 

Chi ha avuto a fortuna di incontrare Piganiol da vivo in questi 
scritti, a dir cosI, lo rivede. Lo rivede, ad esempio, come si presentava ai 
congressi della 	Sociét d'histoire des droits de I'antiquité Y,. sedere 
mestamente in un angolo ad ascoltare Ic phi diverse relazioni, aharsi 
esitando per avventurarsi con voce incerta in qualche periodo iniziale, 
far segu ire inne quelle prime parole con altri periodi incaizanti, fitti 
di citazioni e di accostamenti imprevisti, the mettevanc spesso in forte 
irnbarazzo it relatore. 

Non dimenticher facilmente, a questo proposito, quella volta a 
Patigi (o era fotse a Friburgo?), quando intervenne sulla comunica-
none appena pronunciata da un briEantissimo c cam rornanista, e minu-
ziosamente la smontô, con cortesia raflinata, pezzo a pezzo. 

Arangio-Ruiz, che aveva assistito ammirato, ins anche comprensibil-
mente divertito, commenth sottovoce, alla fine: < Perà sd titolo della 
relazione non ha avuto niente da obbiettare >. 

24. LUIGI RJLGGI. 

II volume posturno degli sctitti di Luigi Raggi, raccolti e pubblicati 
a cura di Riccardo Orestano e di altri suoi amid, ci è giunto ai primi 
di novembre, richiamandoci allo spirito i giorni non lontani in cui rice-
vemmo Ia notizia, purtroppo non inaspettata, delta fine prematura di 
questo studioso. Prcscindendo da espressioni commosse the, pur sincere, 
egli non avrcbbe graclite, vogTiamo qui manifestare, spinti dall'occasione, 
non tanto un giudizio quanto una testimonianza sull'uomo, facendo capo 
a quel senso di reciproca comprensione che ci parve e ci pare si fosse 
tra fbi stabflito. 

L'uomo Raggi lo si ritrova, crediamo, phi e meglio che nelle sue 
opere maggiori, di cui l'eccellenza non è dubbia, proprio in questi pochi 
scritti, a cost dire minori, dei quaIl gli ultimi sono gil abbozzi finora 
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